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•• .. f PATTI IVASSOCIAZIONE 
. , . •- i -.» . Anntit» (Sciuo«Jtt'« 

Padova aU'Ufi]ciò del Giornale . * L, IG U 8.S0 
»' a domidlio , . *; * * i • * ^0 » lO.̂ iO 

Per tutta ItaUa franco di posta . * » 22 > 1ÌK0 
- I. • _ _ - • - * • •• 

Per y Estero le spese d\ posta m Tt̂ î 'i- " 
I pagamenU posticiiìiitì si contrgglano prr Irìmestre. . -, . • 

Padova all' Ufficio d'AmministrasioiìQ dot Giornale^ Via dei Servi N. 10G3. 
' " - . • • " • • - . I V I - - . _ • _ _ I • 
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«Il tutt i t Intorni 
V-Si 
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TNumero separato e nlesimi ^ 

Un niimoro arretrato centesimi 10. 

PREZZO DELLE INSERZIONI 
{pa<}amento anlicipalo) 
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Inserzioni di avvisi tanto ufficiali cfitrprivalo iu quarta pagina centesimi 
la linea o spazio dì lìnea in raratlcre leslino. - . . 

iVrtieoU conmincaU ŝ ontcsurii 70 la Unéai 
Non si ilcn conta nìuno degli arUcoli anonimi e .si respìngono lo lettere non 

aifrancute. ' , " 
1 manoscritU anche non pubblicati, non sì restituiscono. 
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POilTlCO-QUOTIDIANO 
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Il Giornale di Padova cnlraTido iicf X anno (ìf vita nldnto ha da mutare ìlei suo pro^ r̂amttia, 
tic fu sciiipro quello delr brf/me colla libertà^ il solo è'he ci guidò a superare le difiìcoltà del 
assato e ci olire garanzia per viueere quelle deli'avvenire. • -• „ ; " 

Aperto a tutte le o!)ìnioni oneste, il Giornale di Padova si farà un debito, uà ouoro di acco-

; 

i 

. 

f 

'S 

interesse nazionale, facendo pi fi larga parte a quelli che rii!;un,rd;ino la Provincia e la città nostra. 
tPer non rftarSare la inildjliciv/ione delie notizie d'inuucdiato ititerosse, continueremo con «Jsie 
"li^ioMi. i'una del màiiino, e l'altra di4la sera, vista la buona accoglienza fatta dai lettori a 

f 

L\ 

i\: 

• , ; 

qî Ohta disposizione, elio ubbiaiuo presa ormai da quasi due ^niui, 
. Nella prima eJi/Aone, oltre sUlo spoglio dei ĵ'iMi'uaU de.lla capitalo,/Ielle altre 
reii-uo, e deirestero, si comprenderanno le nostro corrìspondeuzts particolari, dispacci o 

provuicie del 
'iella nolte^ e 

iSitU pii'i riniarclievoli di'croiìaca cittatiina; La seconda coli e eiìtcceRStte notiziti di cronaca locale, 
iiportem pur quelle dei giornali nostrani ed esteri, t:he arrivano pii\ lardi, noucliè i dispacci della 
giornata, e il lislino dulie Borse di Firenze, e delle principali [/laz/x d'Europa. ' 
• Gh associati delle proviucie indiclierauno quale dello duo eilizioni iutouijouo sia loro spedita, non 
senza prevenirli che mentre ricoveri!bbero in giornata quella del mattino^ devono contentarsi di avere 
nel giorno sviccessivo Tedi/.ione della séra. . .. 
• ÌM parte letteraria del CHomale^ M Padova sì avvantcggoi*! dì molto ncir anno jn'ossimo jór 
la collaborazione, che ci siamo assicurata di 

- - • • . - . • - f - . . • . . . • . . • • . . . . _ • . • -
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parccclii Romanzi del cj;ualo pubblichcrGjno in appeiicfìce; amiunziando intanto i tre seguenti t 

IL ROMANZO Ql UN COSPIRMQRE 

ADRIANA 
" • • " ; ' • • • • , . • • . . - • 

lijoltre abbiamo rinnovato colla Ditta Trcves di Bibjiio il patto, die assicura un vantac'do 

irrimediabili, quante agitazioni, quanti 
.: tormenti neiliì convalesccn/Ài di questa 

nobile ferita ! Quante memorie sirapianti, 
(pinnte dolorose onsietiì in questo luqgo 
mterregno, in cui !« vita nuzionule e 
poiit ca (il un graride paese fu m c^rta 
guisa interrotta, quando onzi non fu in 
peri'epjp I . ' . r - . 
I * La stessa liberazione del territorio 
è stala un ìinuLO di fortuna ben p; s-
sCfê îero in quest'orizzontu^senza prò-
speuiy.) e senza hice Al di là deliu 
f/onlirra ii'acciaty dai pìenipotenziijrii 
di FriincofprU' uoì vedevamo PAlsuzia 
e la Lorena, Metz e Stra.'̂ bhrgo, sepa
rate dalla i>atiia <-he i« piange. V\ no-
slru libv'.ra/iouft, resùtuendotù a noi stes
si, ci lascia l'inconsci.ibìle dolore della 
perdila di p ù di Qìi ni il iene di francesi 
rapiti alla famiglia aaxi nalt», 

«Puraii'.e que-tì fise sì crudele l'Èu
ri, p.'t che è diventata ? 

«Sorpresa da quella guerra, che pre
vedeva S(nì7-ii crederla tanto improvvisa, 
essa non tra preparata per prevenirne 
l'esplosione, né per arrebiarne le conse
guenze, ô sa non i-oieva sopratutio ere-
derisale COB\ estreme, ne cosi fulminami. 
Stupita della nostra caduta, confusa didJa 
sua rapidità, visibilmente turbata dilla 
nostra impctenz;?, dopo aver tor&o, ;ÌVUÌO 
sospetto della nostra grandezza, l'Kurop» 
si era chiusa nella sua inerzia. I suoi 
voti imploravano la fine di una loUa, ' 
della quale risentiva tutto Ikrrore, e dì 

TORINO. Vi, -^ Si fecero stamane i 
funi rali d*̂ l commendatore Anodino. In -
térvenni^ro alla cerimonia il sindaco, la 
Ginn Sa municipaìo, numerosi consig:JÌGri 
cornunaìi, gli allievi delle scuole munì-
cip;j|i e uipkissimi amici del defunto, f'. 

Sulla proposta del conte Sclopis, il 
Muniei|)io deliberò che sia erett» nel 
Museo Civico una lapide in onore del 

BOLOGNA, m. - Ieri nelle ove po^ 
rnend.àne giungeva proveniente da Fi
renze S. E il Conìm. Minghetti, insieme 
alla di lui consorte. '••• ' : '; • , 

Il Presidente del Consiglio s'intratten
ne qualche giorno a Bologna/. ••_ '••^^ 

\^¥.M7Ak, ^0. ^ L'lsp6ttor;4o di pub
blica sicurezza di Castello faceva ieri 
arre^lare sette individui manuali pressò 
il bacino in costruzione dell'arsena!*, 
siccome imputati di provocaziotù a scio-' 
paro e minacce éi vita verso qnetPim-
presririo F. G. • -,• {Tempo) .̂  

iv ;. 

FRANCI.\, 24, La Parrie assicura che 
al riaprirsi dell'Asemblea il maresciallo 
Miic • M;:hon chiederà che si disciuano 
senza dilazione le leggi cogtitnxionalij. 

f le^itUmisti ed i Bonapartìaù si sono 
uniti onde ^psienere la eandidaiura del 
Duca di Feìtre. 

A, *,!» *— Il Gaulois an-

sensìbile agli Associati anclie per quest'anno. 
Chi si associa por l'Jntora annata al Gior 
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naie di Padova^ e alla 
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ricèVera post'ulti ina ài prciizo dì favore di it. Lire S8«>«> in luog'o di it. L, 19', suo prô ó̂ 
ordinario di abl) OD amento. ,, ' 

Poi Giornale e per V ìlhistrazione pagamento anticipato, 
h'llluslrazione che oiTriamo ai lettori a condizioni così yaniagî ìose si pubblica tutto le domo-

niche a Milano dulia ìnfaticabiio Ditta Troves, od ò nn glonialo da proferirsi a tutti gli altri di si-
niil genere per l̂ ontà di collaborazìòilé, é . por finitezza ili diseirnì. 

Anche sotto il rapporto tipograilco il Giornale di Padova non trascurerà d'introdurre quei 
miglioraoieuti che di quando in quando il bisogno richieda. ^ , ^ _ 

Nella Itisinga di corrispondere così alla beatìyol.on;ìa che i lettori ^li ]uiuno finora 0 in ogni 
occasione diinostrata, il Giornale ài Padova farà tutto il poSsibìlò per conservarsda. 

; + ^ ' : . " . ' i ,- ^ , ^ _ I . _ 

. : ^ ^ 

Per r abìì onam ènf0 annuaie à,ntic-1 paio 
al Giornale di Padova colla Nuova II-
lustrazione Universale: 

\ 

ri 

Per Padova alV Ufficio 

d. a 
r *•'!*• «v' 

1 Pev il Eoffuo 

L. 28 50 
m 32 50 
- 34 50 

1̂i>r rabbouixmento fil Giorfirite di Pa
dova senza la Nuova Illustrazione Uni
versale i 

Ter .Padova air Uf-IAutio 
flCiO . . ^' *; L. 

Per Padova a (Io-
mici li 0 ^ . * » 

16 

Por il Regno. 

Sem. (Trini. 
8 50.4 50 

20 10 50 6 
»1 22 111 50 6 
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DlikUlO POIITIOO ' 
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Coìla proroga 
eà Ilio al 5 gennaio p. v., la poli , 

lìca dirimio miìiianta 4' Europa si trova 
come in uno stato di ti^^ua, 

ISoi ne iipproiìtteremo per dare ai 
nositi ietiori la traduzione di alcuno 
parti dell'opuscolo di La Guerroniére, 
il CUI solo annunzio mena ora tanto 
femore in Francia), o i^gUu cui prefa
zione forono comunìCiilft a qnakbe giov-
jDftle le prove di stampa, 

I II nome dell'auiòi'e, corioScioUssnio ! 
I per aure pubbliciizìoni di sjmil genere 

fatte ih circostanze sòtenni sotto l'im
pero, e a.ssaì stimalo, non che V im-
porimVza doUe questioni ti^àliaìe in que 
sto nuovo suo scritto, richiamano tutta 
P attétizioné dei lettori, 

Ecco te parole die V illnsìre uf'nno 
di Stàio pi'eiticlle al suo liivorn; 
L'KUUOPA \l LA GUKUUA ElF̂L 1870 

l 
*ÌA Fi'ŝ ncia non h oàduu sóla neUa 

h' 

cinque miliardi dMndtnnUàj Usuo rango 
nel mondo, la sua prosperila inaudita, 
e cerilo mila soldati. 

« L'Europ?* nel subire il contraccolpo 
di quei leririlnii avvenimenti ha veduto 
rrollare ìe basi tanto incerte e già si 
scosse del suo (.Mpsìlibrio. 

<Tia,quattro anni la Francia spossala 
pt'ovò a sé mo.dtisirua e a tutti eh' essa 
era iii esaurì hi te. Ma se lo sloriio della 
.?ua resisu^nza contro la sua ccuiiva for-

Dopo Sd Jan, allorobè V ora della sua 
mei^zione era se,;,̂ nt'Ua, ìMiuropa si sa
rebbe senza dubbio interposta fra. il 
vincitore ed iì vuUo, se la rivoluzione 
dtd fi settemb-ft non l'iivesse sciolta da 
questo sui remo dovere intcrn; z onale. 
Allorché la nosire sventure rendevano 
il suo intervento tanto legittimo e tanto 
urgente, le nostre discordie lo hanno 
reso impossibile. Essa sì rifugiò nella 
sireita e severa neutra li là, che costrin-
gevfìci a continuare senza amici una 
guerra, che avevamo cominciata senza 
alleati. Non avendo potuto limitare il 
con ditto, essa era senz'autorità per mo
derare la pace. Solo il vincitore la det 
tava, il vinto uou avea che a subirla, 

t in quei momenio si manifastò in 
tutte le cancellerie un sentimento pe
noso: si sentiva la ferita profonda, che 
falsava ^ se non rompeva del tutto 1* e 
quilibrio europeo. Ciascuno si raccolse 
allora in una specie di vigilanza sospet
tosa e di segreta ansietà, la cui ìmpres 
sione era tanto ìneviu*bile quanto sa
rebbe stato pericoloso il confessarla. 

^ , (CoìiUtiua) 

tare 

nunzia che l'impeciirice Eugenia hu 
, .. . . , , . I latto una visita a Don Alfonso nrn^mo 

CUI troppo tardi riconosceva i nsultati. ,̂̂ tK i,; • ,, ^"""*"» pr.ncpe 
«elle Asturie, nella sua scuola mill-

0, il principe spagnuolo hu 
pranzfito a Chislehurst col prìncipe im
periale e l'imperatrice. . 'i'^: 

SPAGNA, 20. - Si legge nel Temps: 
. « L'agnazione in favore di una risto

razione alfunsista si estende! sino a Cuba. 
Due .spagfluoli ragguardevoli, il marche.* 
se d'Hermanos e il signor Gutderez 
delia Vega, sono 'arrivati ^all'Avana, ove 
si sforzarono di guadagnare alla causa 
del prìncipe Alfonso, i membri influenti 
del Casmjo ..spagnuolo. 

erano H^portalori di dna' lèi 
tera di raccomandazione del presidente 
di questo Circolo politico che "si trova 
oggi a Madrid. * • 

< L< 

-V4u: 

UFi^ICIAU 
^"•"T" T"' ' •^".^i 
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mmm ITALIAM; 
K-i^n^^ 

' luna le ha permesso dì rialzarsi laiHo 
guerra in cui ha perduto due proviiftìie, \ rapidanifetite dalle caduto, cho parevano 

. . . . . . . _ . . . . * + . 

ROMA, 24:, ^ U onorevole presidente 
ÙLÌ Consiglio dei ministri è partilo per 
Bologna dove si tivtierà lino al giorno 
ventisette, li vtmotto BI recherà a Fi 
rcnze, dove lo r;jggìungerà l'onorevole 
Casa lini (partito anche lui per Rovigo) 
allo scopo di con ferire coi diretturi gè 
aerali delle direzioni del ministuru delle 
lìnanze che trovafisi colà. D'onde, tanto 
l'onorevole minestro quanto l'onorevole 
segft'ttu'io generale si restituiranno in 
Uoma pel eLq>o d'anno 

(Libi r là) 

La GazzciUi (^ff.ciah dej 2ì dicembre 
JOB tiene: * . 

R. decrao, 3 dicembre^ che autorizza 
.̂'̂ "^^ .̂'"'str '̂Zione deli'Istituto Miìnjtfì 

(lì S. Raimotido in Piacenza a fare un 
acquisto di beni stabili. 

II. di'creto, 3 dicembre, che dichiara 
pubblico Istituto educativo il Coiie^io 
femminile di S. Maria Maddalena doi 
Fazzi in h, Giovanni a Teduecìo fNa-
poli). , r j . 

Disposizioni nel personale delP AmmV 
nistrazione finanziaria e nel neraonale 
giudiziario, • " '̂  ' 

'^'W'iui^'.^MjairBiffìwwattnaawiLv.ttJa.r •HK^rxsxTri 

CORTE "D'ASSISE DI ROMA 
Circolo straordinario 

Avvelenatóri del generale 
GIBBONE 

Sedala del 22 dkemhre 1S7'4. 
n Prcriidonte la legge, e vì si 'laiino 

sopra delle nnessloni quanto all'epoca 
e alP ammontare delle vincile 
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p. M. Osserva che se il tlicca^ lia 
vinta, ha vinto ai primi del 1873, e che 
poi rimase senza denari. 

Ricca» Dice ii perehè precedenteinante 
abbia omesso nella noia vincile che poi 
ha depositate nell*ultima, nota, dopo 
averci pensalo meglio. 

Se ne prende aito nel processo ver-
le, e la presidenza orJina citarsi im 

mediatamenle i aiceviiori di Lo io N.20, 
24, 31, 43, 48, b% onde sì prc.sen 
tino alla Corte muniti dei registri deìle 
vincite. 

Pres. Come va che, dopo aver vìnto 
tanto, domandavate '6 lire in imprestito 
sul finire del 187 3 *? 

Acc. Avevo lulie carte dì grosso ta 

La Comandncci rìde. 
Ascolani Gìuseppfl, caizrdaio, dice, che 

il Uicca ha perduto molti denari ne! 
.bigliiirdo del Genio in via del Governo 
vfcchìo. Ha fatto pure delle scarpe al 
Ricca ed alla Coniaoducci, dal quali ri
ceveva anche in rpgalp qualche tcudo. 
Racconta che il Ricca acquistò una ca
tena di oro in via dei G)ubonari per il 
prezzo di L. 600. Ebbe una volta in 
prestito dai Ricca cento lire da scon 
tal si poi con tonto lavoro. . , 

A questo putito, il Ricca dirìge al 
testimone delle dimando inconcludenti 
che muovono le risa del pubblico e 
della slessa Cominducci.. 

Dopo di che l'udienza è sospesa per 
una mezz'ora. 

È ripresa l'udienza a ore 2 50. 
Sono in vista de! pubblico, avanti il 

banco della presidenza, i vasi di cri
stallo e una grossa bottigUa contenenti 
I vìsceri del generale Gì bone per essere 
sottoposti, occorrendo, ad una nuova 
analisi chimica. 

Manca al banco della difesa l'avv. 
Crispi per motivi urgentf, ed è rappre
sentato dall'avv. Nocìio. 

È intrc dotto il teste Todìni Benedetto 
piWicngnolo e prenditore di lotto in vìa 
dì Pietra. 

Dice cho il Ricca ha giuocato anche j 
200 0 300 lire per settimana. 

Ha vedulo in mano ed lia avuto in 
pegno dd Ricca una moneta d'oro da 
cinquanta lire, e 20 giorni prima della 
mone del Generale 

Depone di avere compralo dal Ricca 
dìve^^e vìncite al letto, che una era 
di Lire 45S6 e le altre di Lire 3906, 
di Lire SfiS ecc. ecc. 

L'accusato trae di tasca un taccuino 
ove ha segnate le vincite, o ricorda al 
teste alcune dì dette vincite, in special 

^t^t^^^**i^im^tmmf^^^fi>'*m^^*imimm*^\ ••• i M H^^^^'***^*'* i*Jii jl ^ • ^ p ^ H * — H * l * M 
?irj|;!vi: 
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APPENDICE 4) 

modo qadla fatta il giorno 4 ottobre 
col numero U primo estratto, 

SI legge una fede dì niorte del teste 
Ceccatti Pietro, orzarolo, e si legge la 
di luì d<'posizione. Risulta cho il teste 
vìn;;e moUl dunarì a! Ricca; che una 
volta gli vinse 2̂ 10 lire, la qùdì gli fu 
reno piigate con una moneta d'oro da 
fiO lire; e che era a sua conoscenza 
l'avere il Riocn perduto più volle rile 
vanti somme. Cita una vincita di L. SCO 
fatta da un Udo Giul'o, un*altra di Li 
re 2000 ecc. eco II giuoco si esercitava 
in via Fr^atina al N. 80 in casa dì Pie 
tru Trentini. 

' Si dà lettura delle citazioni dirette a 
L . I l 

un tale AloKStìndro Bartoìini, ciimcriere. 
' L 

La depcsìzìqne fatta da questo teste 
il 20 febbraio 1874, mette in essere 
corno il Ricca frujuejilasse il bigliardo 
annesso al negozio di liquorista, chia 
i^aio il Folletto in piazza Caprfinics, e 
che ai primi di gennaio-perdesse col 
Trentini e con un tale Giulio una sera 
40 lire e un'altra sera cento. 

Oh"avelli Amansio, pastaio in via Ar* 
gemina, non sa quale sia la mano de
stri) per porre sul vangelo e ripetendo 
la formula del giunimento (Ilarità del 
pubblico.) 

U testimone frequentava la ĉ isa di 
giuoco in via Fraitinn e racconta di aver 
vinto a zecchinetta molti denari al Uicca 
che gli furono pagati in biglietti di 
banca e ìn 2iì o 30 napoleoni d'oro; di 
s&pere che il Ricca perde una sera ol 
tre L. IlOOj è che una sera vinse una 
bella somma. 

Tutto ciò avveniva dopo la morte del 
Generale. 

L'uccusato dimantla al teste se nel 
noveu.bre e dicembre giuocasse in so 
cietà con Jui in una casa in via della 
Valle e S6 è vero che vincessero molto. 

fi teste £tfferma questo fatto, e dice 
dì aver virflo circa 2 o 3 cento lire 
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ciascuno. 
Ricca ricorda al teste una vincita dallo 

slesso fatta in vìa Frattina, o per la 
quale fu fetta a di luì favore una cam
biale di 500 lire pagabile il 15 febbraio. 

Il teste risponde sì. 
• li leste interrogato con insistenza dal 

presidente, non sa precisare il gfofno 
delia S'.̂ adenza di quella cambiale, come 
non ricorda altre circostanze cha ac 
compagntirono considerevoli vìncite f.-lte 
nella casa di giuoco ìn via Frisltina. 

Bschelli Oreste, cttmbia valute in piazza 
Poi larda n. 20. Ha conosciuto il Ricca 
alla tsbacchtìria duimpetto al teatro V.ob 
le j poi al Fulleito in piazza Capranìca, maialo è delegato un giudice di por-

e anche in una casa di giuoco dì certa 
Nanna. 

Sa chii il Ricca gìuocava molto e'̂ una 
sera gli vide 50 o 60 napoleoni d'oro. 

Ha vinto al Ricca circa COO lire. 
Ripete che quejti una sera vinse ims 

considerevole somma, o ammette il fatto 
della cambiale di cui si è parlato dì 
sopr;i. ' ^ • 

Trentini Pietro, vinaio in vìa Pr-tliua. 
É il proprititarjo della casa dì giuoco. 

Calcola che il Ricca in quattro o cin 
quc volte abbia perduto circa due mHa 
lire, calcolate le vincilo, e dice che ciò 
avvenne dopo la morto del Generale. 

È r accettante della eambiale. 
L'aciujsato domanda al toste chi,] fosse 

il più famoso giuoc;ilore? 
Il tf̂ ste non sa gi mi io-rio e V i.ccu 

salo esclama: «Il più f.nnoso e il pù 
arrischiato giuocatore era appunto co 
testo, leslimone, i) signor Trĉ ntinJ. » 

\\ testimone giustifica questa SUI pas 
sione per il giuoco con i'eccitamenip 
di nervi a cui è molto soggetto. 

li Trentini e quei la' Giulio, una sera 
si fecero p re lutare ci? senno cento lir* 
dal Ricca. 

L'accusato sostiene di aver gJnocnto 
col Trentini in una Agenzia ìn p̂ azz » 
Ro.sa e 'di aver vinta circa mille lire. 

Gasale Giulio, sensale. E quel tal 
Giulio, di cui finora ignoravamo il co 
gnome. 

Rìpetf! le cose dette d;ìglì altri testi
moni, quanto ai ritrovi in via Fratlinn, 
in piiizzii Gapranica e nella Uìbaccheria 
in via Vìjll̂ . 

Crede che il Ricca abbia perduto in 
via Fnntina circa 3200 lire. 

A questo teste disse il Rigca di aver 
ovulo in eredicìì dal suo padrone dalle 
40 alle m mila lire. 

Moriconì Roberto, architetto. Hi giuo-
calo col Ricca nei luoghi di sopra in 
dicali, e dtipo la morte del Generale. 
I! Ricca diceva ni teste che il perdere 
p 0 700 lire non lo sgomentava perchè 
'l Generale gli aveva lasciata una i)eila 
t'omma. 

Risi Isabella, levatrice. Ha avuto al 
mo servizio la Comanducci per sei o 
sette mesi. Minaccia un sorio baitibec 
co fra la teste e la Comî nducci sulla 
causa dell' allonUmamenio da! suo ser
vìzio, ma il Presidente is con giura la 
tempesta. INonostante pe ò sorge il Ricca 
e interroga la Risi se sia vero che ella 
abbia tenuto una condotta..... 

La Risi nega risolutamente. 
Sigi smondi Paolo, medico. Essendo 
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proprietà letteraria 

E queirastulo sì fregava le mani qpifl 
goddisfuiione. 

D'un tratto continuando nel suo so
liloquio; ^ 

— Ma la mia Lisa che non ha an
cora vfcni'anni ygrrà decidersi a dive 
nJre la sposa dì un uomo che non è 
più un gìovinotlo *?.»,. E viat.... La Lisa 
farà lutto ciò ch'io desidero.' 

Un mese dopo la cazzuola ed il mar
tello, — bìlesone dì Marcantonio Pian-
tulli, r - in croci a van SI al coniglio in 
campo r<iss(h blasone dei Gualdi — au
spici la benedizione del reverendo par 
rueo; di Sant'Andi:< â ed un buon rogito 
steso dal signor Ber ni echi, uno scriba 
famoso del notariato milanese. 

WLircamonio Plantuìli volle che le 
nózze della sua unica figliuola fossero 
celebrate con ponspa e sontuOHilà, 

Gli inviti piovvero da ogni parte, e 
£e un uaoio di spirito avesse assistito 
'di gran buiicheLio offi.'rtu dui nostro 
Marcantonio a lutti gii amici e cono
scenti, avrvbbe potuto ammirare certa-

n;enie dei curiosi bozzelli tanto fisici 
che nhorali. 

Vi era un profluvio, uno sperpero di 
ogni bene di Dio, ma nulla, proprio 
nulla di elegante, di scelto, di gentile. 

In un- parola, lu festa era una prova 
di p ù che l'eleganza non è costosa, 
sibbene diffìcile. 

Sa il vanitoso costruttore aveva dato 
I 

fiato rdle trombe per raccogliere nella 
sua villa di Poggio quanti invitati pò 
leva contenere, •̂ - felice di potersi mo
strare ìn mézzo a loro col suo crocione 
da cavaliere e rori una giubba che 
dovt:va — almeno per quel giorno — 
dargli Topparenza dd gentiluomo, ~ il 
m'ivc\\Qm Vence^hio Gualdi dalla sua 

ta 

parte aveva operato in senso dìame 
trai mente opposto. 

Come se ìn quel momento dal quale 
pur dipendeva tutta la sua esistenza, 
egli avesse serillto le fijmme della ver
gognaî  salirgli alla fronte, il marchese 
Vcfìccslao Gualdi non aveva parlalo ad 
anima viva del suo matrimonio ed an 
c he per la scelta dei testimoni si era 
indirizzato a due suol conoscenti bor
ghesi cliQ ascrissero ad onore dì poter 
mettere la loro firma accinto a quella 
del nobile pylriyio. 

In una parola, tale mBttlnaia fu per 
lo sposo della Lisa un vero martirio e 
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non osiamo ìffeimare che il marchese 
Yenceslao npu yvr<?bbe man flato tutto 
a monte, benché fosse ornai giunto fino 
al piede deli'tdtare, se la magica pa-
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rola^ nn mìHùne, consegnata nel rogito 
dal Bernicchi, e da costui ripeliitu con 
voce altitouijr te alla letiura del con 
tratto — non fos:?e giunta a proposito 
per snebbiare ìa fantasìa dei povero 
Venceslao. 

Un milione — e crediamo poter as
sicurare che air infuori dì questa pa 
rota il marchese Gualdi, null'ìdtro aveva 
udito delle condizioni del cpnlraUo — 
un milione voleva dire per luì la con-
tinuMzione di quella esiòtenza sontuosa 
alla quale non avrtbbe ornai sapulo 
rinunziare} voleva dire un poema dì 
divertimenti, di gioie, di feste, dì lieti 
convegni, di mostre: eleganti, infine 
lutto ciò che egli avava sempre ere 
duto dovesse essere condizione di esi 
slenza per un uomo^par ŝt̂ o, per un 
rampollo della nobilissima casa dei 
Gualdi. , , 

E poi non era solamente la caccia 
ol milione che balenava in quell'istante 
al mtjrchese Yenceslaol.... 

Le ricchezze di Marcuitonìo Pian 
tulli, si valutavano di gnui lunga m 
periori; le iniruprese future dello suo 
cero avrebbero aj>giunto tesori a te 
suri e s.ccome Lisa era la sua unica 
f'gI:uoìa cosi essa soia avrebbe r,.c 
colla un giorno la colctsule eraiuà. 

— hi fina dei conti — pensava 11 
marchese Yencettlao Gualdij fìggendo 
lo sgUìirdQ didralto dt?i balcone siipra a 
unii distesa sconlìn;/ta di campi e di 
praterie; proprietà del sìg. Marcantonio 

tarsi da lui dimani mattina e riceverne 
la verbale deposizione dopoché detto 
giudice abbia esaminato la Golirude 
Ginqce, parimente infeinna. 

Pres. Oìieniì, Comanducci, siete stata 
iTiiiì aiificcyia dì una ài quelle malattie 
che non sì nomi unno? 

Gomanduccl, Non io ri-iordo. 
Pres. Non è credìbile. Y« lo ricorderà 

il nK'dioo, 
Dovrebbe ora f s-̂ erc introdotto ìl sarto 

Principiano, ma il Ricca vuol© s'inter
roghi la Grìm;aiila(T>ì di qu-le.' colore; 
di qualo odore e di quale quantità fosse 
qu-lla poHcrs che eìJi/disae i&vi sera 
di Jivere nvnio do me commissione di 
acquìsiure dal farmiieista. 

La setluia continua. 
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CORTE D'ASSIS 
DI PADOYA 

Presidente cav. lìidolfi, Giudici Morosini 
e Melati. Pubblico Mmistero cav. Oam 

Difensori 
avv. Mori 

Cantei e 
Fanoli 
Tnu) 
DdrOglio 

, Storni 
palazzi 
Bâ ''gìo 
Fiinionì. 

bara. 
Accusatii 

Rerh^ndis {Giuseppe 
Bideg.m Antonio 
0-itr Sebastiano 
Garlin Giovanni 
Putii Antonia 
pjvs'i Fortnnnto 
Mena zai<) Francesco 
Ritr 4 0 Romano 
Lo igo Lu'gi 

Accusa di spenclizione do--
Iosa di vigliettideltaBan-
ca nazionale fahi. 

Udienza del 24 dicembre 1S74 
Siccome negli interrngatorj, co î nel 

Passuf-zione dei lestimonii il presidente 
comincia dai fatti a carico della Putti. 

Nel primo resoconto in orcasit.ne del-
l'interrogatorio della Putti demmo i 
falli di che è accusata, e vi rimandiamo 
i lettnri per evitare ripetizioni. 

Il primo fatto riguard Ì ccifta Felicita 
Bortoluzzi fatto ammesso dall'itnputata. 

La Felicita Bortoluzzi è incinta ed 
aflLHta da vomito nervoso, per cui non 
può presentarsi all'udienza e verrà ìn 
ter rogata separatamente dal giudice, si
gnor Mt̂ rosini. 

Si piisija al .secondo fatto in danno 
Ciildferon. 

I. 

E assunta la teste Anna Caldieron 
la quale accerta di notevole che la Pu'ti 
dicevii d'essere venuta* a prendere il 
vino per certa sua pad ruba incoritenta' 

PlantuHi - allorché questa fcmciulla 
snra divcnut.a mia moglie, nulla mi 
obbligherà di riniti pere a Md;ino dove 
natura'mente non mi monche:ebbero i 
frizzi ed i sorrisi ironici. No, no, an̂  
drcmo fuori d'iialiii ptr qualch*̂  tempo, 
e quando riederò nella mia città na 
livfi, nessuno si curerà più del mio 
miUrimonio. La figlia del rirco'cosirut-
tore sorà scomparsa so Lio la corona 
nobiliare della mìa casu e vedrò an
cora ,'iccorrere a me vicino gli pmìcì, 
rallegrarsi del mio ritorno e,BS?idersi 
come sempre cortigiani e festanti alle 
mense sontuose che questo paltoniere 
rimpannucciato a gran signore m'avrà 
dato i mezzi di imbandire. 

Dopo questo soliloquio, il mfArcbt̂ se 
Venceslao Gua!di si confuse col rê slo 
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degli, invitati, distribuì sorrisi e strette 
di mano a destra ed a stnisttra, pro
prio come Stì per|un <!urioso mutamento 
avvenuto nel suo spirilo, iives:?e cer 
Ci)lo di fjrsi perdonare la ncbilià della 
nascita, 

Un'ora dopo, Lisa Plantulb era salu 
latti marcheŝ » Gualdi ed n M ircuntonio 
— accorso il primo tid sbb licoiare in 
smi figliuola allorché il coti(»{igio nu-
ziahi rilM'iiò alla villa, -— ptsrve dav
vero chtì mi niabvo sangue jili uirco 
lasse mi le vene e non ost'nmo dire 
seJEquel momento non avrcb' e avuto 
il c((raggio di dare del m ad Uit Vi
sconti 0 ad u.i Faitìgu.rra — ma <lì 
qutlli ilei tumpi ci'aici - - se gli s; fos
sero pretentati dinuiui. 

bile, e che sperava di trovarlo buono 
da lei. * 

(ha Putti a quBlP epoca non era al 
servizio di chic diessia). 

La testimone insiste nella pua depo-
siziono, di fronte alla Putti che nega 
questa drcosianzn. 

ffaria CamllineM si accorso che la 
cnrta ddU a sua madre in (^orrespettìvo 
del vino pra maM perchè brutte je 
parole ecl'anchc i due leoni er.ino bruttL 
in spguito Póppe che la cf.mpr.nricc di 
vino era la Bèrlèndij e andò a cogh'erla 
in borgo C ppelli ove avvenne la nota 
restituzione del denaro. 

Siccome Poccusata «veva primìliva-
m> nte dichiarato dì avere avuto ì de
nari dalla sua padrona, moglie d'un 

lo di questura, sì assumono le at-
tenozionì Bcnza ìrnpnrt-inza di Vovoni 
Almafidro, delegato di questura, ed 
Elvira Santoni nei fiovoni | 

Sì pa^sa al tèrzo fatto in ^linno di 
Soldà Giuseppe. Questi lo sostiene, co
me risulta dall'alto d'accusa: la Putti 
nega, 

Si passa quindi ai lesti generici a 
carico r'e! Gerlendis. 

Btoppiih Giovanm shhò con loro, U 
trovò miserabili; vide la trasformazione 
dei Bcriend s che mutò vesuìo di la
cero in buono, e si acquistò un orolo
gio con catena, almeno apparentemea-
le, d'oro. 

Piazza l\!ftmmUiano ha visto ìn limo-
ttf-Un la domenica i7 agosto il fierlen-
dìs, Aveva un cnppello grande, schiac
ciato, di panno noro. 

Entra la leste Francosoonì Angela 
ostessa dei CaUimori al Santo, la quale 
attesta che il 17 agosto 1873 furono da 
lei verso le due il Bt;rlendi3 con altri 
dup, e che ivi bevetiero la birra in
sieme al Buìegan. ,[ 

Siccom.̂  la teste ìn sulle prime parta 
del lf> agosto avviene un curioso in-
ci ri ente. 

L'accus do crede dì approfittare dì 
questa tfans^loria incertezza della le>«te. 

Il Berlendis dice ebe è slato dalla 
Francesconi, ma in altra domenica. 

Il PregìdenH insìste a fargli rilavare 
ch« in te.̂ te si ricorda berussimo ch'era 
la domenica 17 agosto quella in cui fu 
ut Gutli mori^ e continua ad int'ìrrogare 
la ie?*te. 

Tutto ad nn trailo il Berlendis chiede 
la parola. ' 

L'illustriss. Presìd. gliela accorda. 
Biirlendis, Sig, Presidente, mi ram

mento bonissinio d'essere stato una do
menica d'agosto dalla leste, la dome
nica 9 agcsto. 

Il marchese Vencpslao Gualdi fece 
buon viso alle rmanierc conQdinziali 
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dello suocero, tollerò perfino il tu sa
cramentale, oonfortantlosi ntdl'ìdea che 
gli rimaneVi)no solamente poche oro di 
ma ri irlo, imperciocché era dee so che 
gli sposi, appena terminata la refezione 
S!\rebhero purtìti per ìl viaggio dì nozze. 

E Lisa?.... 
Era uria strana creatura 1.... 
In'iìfferenie sempre a lutto ciò che 

accodevale dintorno, aveva accettato Io 
spoi:o destinatole dal genitore senza che 
nemmeno le venisse in capo d; dompn-
dire a se medesima se poi qaesCuomo, 
questo signor marchese del q :ale quin
dici giorni innanzi ignoravi) re-̂ is*.onzn, 
avrebbe sapulo renderla felico. 

Che cosa ei*a per lei la felicità? 
Lo ignorava. 
Aveva perduta la madre quasi senza 

piangere e apprestandosi ora a lasciare 
il g nitore pf'r eseguire un rstr.'neo che 
chiamavasi suo marito, non provava che 
qu^l senso di rincrescimento che pro
duce la brusca interruzione dì una a-, 
bitud'no. 

In una parola la figlia di M rcantonio 
Pian tulli non amava nuli:', non sentiva 
nulla e se ci fijssc permesso esjirìmerci 
con una curiosa f?'ase, diremmo che era 
Sem pi f et'meo te una bella vegeti! zi one. 

• {Gonttm(a)l 
I 
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Pres, Ŝ c<e ben sicuro eh* eri li do 
inenina 0 agósto in cui foste ai Gatti 
•mori,? , 

Btu'U'nrlis. Sì BÌgnore. 
Pr^s. VJ l'accio rifltsUere che ìì gipr-

«10 9 agosio era s.ibbato (ilarità). 
II Beilciidis avevi sbagliato i suoi 

computi. , ,. . 
:. Ui seduta è levata alle ore doditiJ. 
• • • » .| 

)c4ittiOÈii e0»i' «OMO !*<•«* ^neuiUìve^ 

/r#jr/fi eoi i» </<"«w/Wo JS95t <? eli 

Coneordt — Conftfftsiamo 
fraiicàmèiiie che ci saremmo dispensati 
volentieri dall'obbligo di ritornare sul-
i'argompnto dello spettacolo l Lombardi 
al lenire Concordi. Anzi era divisamento 
del cronista di non pnrlarne più; sic 
oomfì però il pubblico sembra «ccon 
ciarsi a ciò che gli si da, non vogliamo 
p,irortì co! nostro silenzio troppo sde 
ffncsi, 0 nver l*arìn di bnltere la riti-

NOTIZIE DI BOBSA 
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W. Acendetnla di Ì*cleux«> Î «t 
'ter© ed Arti di l»ttdovtt. — Nel 
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^orso dì oltre 40 a'-nl di pr.itico eser
cizio e di diiigf'nte fi'ftqueaUxioue delle 
siile degli ospitali, sia per studii di 
perfezionamento che in qu'dità di Di-
Tftii»ve, i\ socio Orso\ato ebbe la fòr 
luna di oasservaro due casi di Ernia 
delta ves tea vrinarin-^ l'uno in un in
dividuo di ViDatorre, d'smni 32, mot io 
di pi'lmonile nell'ospitale di Padova, e 
cbe egli a tutto ètìo flgfo esaminò at
tentamente sul (avolo anatomico r.toco-
.gioendone eziandio il pezzo deformnto 
,e morboso; l'altro in un radazzino tut
tora vivente della campagna di Con-
selve. Questo raro vizio contienilo porta 
con se la necessità dì vestire abiti mu
liebri, induce abitudini fî mminili in 
cbi ne è affetto, st bbenè nel pnmo vi 
fossero segni non equivoci del suo 
sesso maschile, e nel secondo, quan
tunque la madre e gli inesperti fossero 
in dubbio a qual se^so d.:'3so apparto-
«esse, Sì riscontrano patimenti indizii 
di organi virili mal conforoiati. 

Soltanto nella pregevole Gazzetta 
Med ca di Padova possono esser svolte 
tutte quelle scientifif̂ he con- îderazioni 
sopi'a l« cause possibili e prime, che 
infl'oliscono e concorrono nella vita in
trauterina del foto, e specialmente so
pra talune delle sue parli in vìa di 
formazione, a produrre il vìzio conge
nito in discorso ed altri molti; mi li
miterò per converso ad in Formare i 
lettori di alcuni quesiti pratici posti 
dall'A. in discussione, perchè non eh-
dan<» infruttuosi i suoi studii e le sue 
osservazioni. 

1, Sarebbe possibile alla valentia 
del Chirurgo auioplasla riparare ppr 
tempo a tanta deformità, derivante da 
esposizione di partì che devono an lar 
chiuse, a mezzo di quelle (Tuentazioni 
e soUnre ìnĝ ^̂ gnose, che valgono a 
ridurre iì labbro leporino, la bocca lu
pina e a contf̂ nere altre arnie con ra-
4ìf5al̂  chiusura dei fori p''elernaturali? 
R paralo a ciò chi non vorrebbe ten-
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tare ancora il riordina m'unto degli or-
gtni genitali? Perchè di menti .?hit*e fin 
qui un si rilevante difetto, se le cure 
tìlantropiche de' Chirurghi dei nostri 
iempi impresero ben pJù ardite opera 
«ioni, onrle l'umanità valore debitrico 
d̂  in apprezza bili bencnziìt 

2, N̂ »ile contestazioni ed esami del 
foro civile ed ecclesiastico com? dovrà 
com por (arsì il Mî dìco feg:ale chìamnlo 
^ decidere sulla atti tu Une matrimoniale 
dell'individuo? 

3, Se la legge militare contempla 
un t̂ ile àiUiio di qualunque siasi'grado 
come titolo dì riforma, dovrebbero 
questi fnfei'ci ess.ìre eschisi d>.gfi isti 
tuli di educazione, dagli impieghi e da 
tulli quei civili consorzi, in cui si ri-
chiedono salute, polizia e nettezzi per 
sonale? 

4, h questi quĵ sili io ne figglun̂ ô 
un qu.wto del luUo scienti ti co; Perchè 
un tale vizio congenito si manifesta il 
più (ielle volte nei mischi, anz!<̂ lià nel 
sesso femminile? 

Î a scienza hi fatto motto cammino ; 
ma le resta ancori mollo a UVQ se 
pensa e sttifiia la gravezza de! difetto, 
che pesa sopra taluni infelici, per f(vr 
lun.'ì r-itri, ma Ì;\VÌ ree»no BQ^CO fino 
fialb loro nasnìa pesi e conseguenze 
filiali che m 11 gi;f l'or mento li aggravano, 
allorohè dessi devono m.'ttérsì nei rap 
porti colla società. 

G. B, doti. M.vniOLi. 

rata dopocchè abbiamo lanciata una 
frecda. 

Se il pubMico ci dirà chfì, date le 
circost̂ ìnze della presento stagione, che, 
conoidi-rata la penuria delle risorse, lo 
speitiìcolo del teotro Concordi è tolle
rabile, che anjTf mn si può esigere dì 
più, stia ma col pubblico : non sarà la 
prima volta ohe in fatto di spettacoli 
teatrali anche il cronista metto in eisor-
cizio la virtù della rassegnazione: fac
ciamo anxi una santa alleanza fra pub 
blico e cronista, e corrianìo lutti assi 
duamente a teatro. 

11 cronista però sente l'ol)b1igo e un 
tan/ino a neh a ìì diritto di spiegare le 
sue prime impr< ŝsiani, e lo fa con quella 
franchezza e parsimonia che non gli 
sono venute mai meno. 

Lo spanilo del Verdi, ì Lombanii, è 
uno di quelli che bisogna o eseguirli 
seriamente, o lasciarli starei perchè 
tro|)po bollo, e troppo sentito da tutte 
le voci « da tulli gli sirumenti : è una 
musica che passnta un po' dì moda non 
può essere sosienuta che da\le gole dei 
grandi artisti, cui (dire alla potenza delta 
voce non faccia difetto quella intuizione 
drammalicyi indispensabde al caratiere 
de' melodramma. 

Dittro questa premessa viene come 
legittimo corollario che gli artisti, ai 
quali ò affidata V interpretazione dei 
Lombardi ai teitro Concordi, si trova!30 
tutti fuori di posto. 

Nella pi;ne di Giseld'ì, la sìgno a Cu-
p ̂ 7ZÌ dà saggio invero di molto senti
mento drammatico: comprende bimìssi-
mo le situr-zìoni, sa disegnarle, darvi 
colore e vita, ma dove manca è nf'l 
primo requisito. E ŝa c«nta bensì di 
buona scuola, è intonaiissìma, esnlta, 
ma senza una voce più fort(», senxa 
mezzi più poK n̂ti, è imposti bile dare 

( alte note di Giselda lutto reffetto ch'era 
neUMnienzìone del maestro. Il solo fi
nale del secondo tUlo lo prova, quando 
la giovane straniera grida \ * No, non 
giusta causa — non è ài Dio, » dove oc
correrebbe un caonifoe^ una mitraglia
trice di organi vocali. Nella prep^hiera, 
in cui la dolctzza, la grazia supplisce, 
la signora Ca pozzi si *d'simpegna con 
bravura, e gli applausi che il pubblico 
le tributa sono merit;iti 

•r 

U feig. Fianco (leuore) ha mexzv lo
devoli, ma J'ineguaglianza dei suofd che 
emette, quelle note che nm sembrano 
uscite ma schiantate d lt'ut<olf p'odu-
cono al" orecchio un efftitto poco gr̂ i* 
devole. 

Il sig. De Anna (baritono) ha una 
b'ellj voce, sulla qude può calcolare 
come sopra un ottimo patrimonio per 
1' avvenire, ma difetta d' istituzione : 
oltre di che non sa niuovt̂ rsi iìff.itto, 
non è compreso del personaggio che 
rappresenta. Come d*.buttante il signor 
De Anna merita certamente molli ri-
gu^irdi, ma chi muove i pripìi passi 
nell'arie dev' essere cauto sopratulto 
nella scelta del pubblico a cui si espo
ne; in una parola crediamo che il sig. 

' Dy» Anna dovesse cimeularn per UÌ ppi 
ma volta sopra scene più modeste che 
non sieno le nostre, 

L'orctiestra va come può andî re, 
limitata nel numero defili sironientì, dì 
f§Uosa ntlb loro disi ibuAÌpne, 

Una domanda osiumo rivolgere ni ^\WQ\.^ 
torij Cattaui. Percbè una dis(.rdjuzii>ne ( 
s'.faua, che non è né qnell;.i del K.fccifi 
per 1' Aida, né quella d'. l 'IV' nibiiii per 
ìGijlifK quan^'itirche Io fossr. sicc''>mtì 
n<in ubbiauKi p ù \ do lic- vî l̂iwi dell i 
siagifine del Santo, chi» sì eq^jildìrìno 
coi forti strumenti d' otione, hisngn;) 
orni allontanare lai pochi violifi;, che 
restano, gli stromenii d'oiioMe,a mp ni 
e gran cassa, che sÒfTocano i'( fftto tie-

gli strumenti da corda, ,É, bensì vero 
che, come qupst' anno :̂ t è fatto a meno 
dell'oboe, sostituendolo con un clarino (IJ), 
in seguilo sì potrà fare a meno anche 
dei violini, sostituendoli con dei tani 
burri . , . . Tanto vale far le optire colla 
banda. 

i I 

I cori vanno sic el in guptlum, '' 
Passiamo sopra al ve t̂iarÌM, non che 

ai tocchi tizianeschi delle sceuf*, per ti 
more che l'entusiasmo ci trasporti troppo 
da lontano., ; 

Chi si contenta g^iie, 6 noi.*. * go
diamo* H. • 

JFurto di d o l c i M|icdUI da ,PM 
dttvn u lillAVhik e o i -̂ iftkCi7.%o dalita 
ferri*vi». ™ Il giorno 23 corr. ven
nero consegnati all'Agenzia delle ft̂ rrovie 
Alta Italia due colli uno cons'.atente in 
una cesta che con teneva dû i torte, ito ri 
ed altri minuti doni. L'altro una cas 
setta di legiso con entro dolci ed alcune 
galt\n(eri<i, per e^sera iuviati a Sildano 
a grande velocità alla signora F, A. 

.La destini! la ria ricevette invece un 
solo collo, cioè la cesta, d'onde era 
scomparso tutto, ad eccezione di due 
mozziconi dello lorte. 

• 

*Si pubblica Tacoaduto col desiderio 
che altri periodici io ripetano, perch'è 
interesse generale che coloro cui tocca 
piglino le misure occorrenti affinchè 
simili mariolerie, che sono ora divenute 
frequeniìssìme, non sì rinnovino. 

P. B-
. CarroxsKo. — A prevenire per quanto 
è pos.-ìJbile ogni inconveniente, il signor 
sindaco ordina: 

1» Tutte !e. carroì̂ ze che si recano al 
Teatro Cohcordi, sia per accnmpigu -rvi 
le persone, sia per riprenderle, non no 
triinno arrivare che dalla via del Ve 
scovado, né acc.'dera e soffermar̂ ii che 
{dia porla di mez?o sul piazzale del 
Teatro slesso, prese ti la od osi soltanto 
una per voUu e nou soff-« mimdoM che 
il tèmpo necesdiario perchè le persone 
possano salirvi o discen lerLj. 

2o Le cĵ rro/.ze s!es?equando dovranno 
soffermarsi per attendere k ftiie de ilo 
spettacolo o l'uscita dolle persone, si 
d sporranno in fila sopra uoa sola linea 
lungo le vie Vescovado e Mui di f̂ ìrro 
dyj lato privo di rnnvcì piedi. 

o^ N d̂ìo allontanarsi dal Teatro le 
carrozze non potranno tran sitare che 
per la via Leoncino riui.aiendo cusì e 
scluso sia nell'arrivo cbe nella pìrtiiiza 
il transilo dell^ carrozze per le vie 
Teatro Concordi e Casin vecchio. 

4̂* La inosservanza od infrazione (]elle 
anzidette prescrizioni sarà pun'ta con 
animeuda estensibile a L. 50 e njn mi 

' I . ' . " ' ' ' ' " 

no re di L, 30. 

U n a tri 3 ti 99 i m a noti m a arrivava 
questa mattina da Palonno. La no
stra ìJìiLstro concitladina signora iOII-
s a aBillot^i^^, oh(3chx pochi mosi ora 
stata oliìatnata ànìhi fìiltifala dol Go
verno alla direziono dol E. Ediioan-
dafco Maria Adoimfhf moriva in 
quella cUtti, appena tocco il 57" anno 
(li vita, ^ Il doìoxù che proviamo a 
tale notizia 110u ci conaonto tVaggiun
gerò parola. 
mm^ssss^m. ^>*&f ^\jiih^€ 

Oi;.l'IME NOTrSIE 

Firenze 
Uendilu italiana 
Oro 
Londrn tre mesi 
FtaFtcia 
Prestito N.»//ionide 
Ohbi. reùia ti)h*echi 

Az-ĵ ni m 'rdfi'm-iH 
Obbl. (tKM'idioniih 
BfUK'a Tiiscana 
Cnviiifo oìobdiiire 
BdUc-i gcdk'itile 

i-.-- -M Y T T f T ^ ^ i J i T n -

Abitiamo per dispaccio da Paler
mo in data 26 :L 

Dopo cluf|no oro di comhattìmonto 
stamitnĵ  fa arrostato in Alia il capo 
banila Mirabella 0 i briganti Pagano 
e Porrazì'/.o della banda. Furono ('at-
turati dei manutojigoli 0 sequostrate 
armi e munizioni. 

^1^1. .Tn^.-^ i''J5;,;;;;x^T7rr^ t^-^iiài-Vii *Z:Ì5L.-: '."ti:i3-j; 
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R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
Dì PADOVA 

28 dicembre 
A mezzodì ve^o di Padova 

Tcrnpò med. di Paiov a 0re H m, -1 s. 18,8 
Teoipo med. di, Boma ore 42 m. 3 s.45 9 

Osmirvazioni 'leteorologichó 
eseguiti* iìiridiezr.a di m. 17 dal suolo e di 

rn 30.7 -tal livello medio dei mare 
£ y * t a . » - - . . .- .- . ".•••• .it i;i • - ^ • • ' ! i h . r ^ . - . . . •,/•' • - — . I l 
• ^ * *i I II M I ihi . g , ^m. mM^—i-m i •••{ -u u p ^ m^ i^—rn—uH ' • 

%0 cllceiiiUdre 
' 1 . 1 ^ i " r * ' j 'M, • ^'11 I , I III 

Barom a 0*—mill. 
Termomet. cenligr. 
Tens. del vap. acq. 
timidità relaiiva . . 
Dir. e for. del vento 
Stato .. el cielo. . . 

7f)3.6 
0 0 

3,87 
87 

NN02 
nuv. 

751.4 751,6 
t0 9| -l"! 
4 20 4,15 
87 1 m 

OSCI 01^02 
nuv. qsiasi 

scr, 

Oìi mezzodì del 20 al mezzodì del ^7 
Temperaiura in^ssimìì ;= 0 9 

> minima = — 1̂09 

lfetr̂ .tto dm m.ormlì arfari 
lì Conslitìcflonnel ha ytt articolo assai 

esplicito su*la disiU'̂ sio'ìe di mercoledì 
intorno ai progetti bonnparti'ili. 

E.;li dice che le fazioni cĥ i hanno 
pronnoziato la decadenza dell' Impero 
hanno combattuto *-*ue magistrature: 1» 
miigistraiu"a propri amen •« detti, e la 
suprem;» m-ìgisir.jtura fhì è il «suffragio 
uoìvcr-ale. 

É vero che l̂ Asse ì̂bloa nazione.te pro
nunciò il 1 marzo 1871 , Ipi decadenza 
dell'Impero, m^f, questo non è che un 
prindiz'o subdierno^ contro ìì quale in 
tolti i paesi potrebbe chiedersi l'appello. 

Ecco il motivo psr cui il pìrtilo bo 
napirtìsta s'intitola giustamente dell'ap-
peHo al popo'o, e dilla condanna del
l' Impero in qua la causa è sempre 
pendente presso q'testa autorità supe
riore, fregare il diritto d'jippello sarebbe 
U'i\ Uliberalisrao ingiu&Uficalo; negare 
alla nazione il diri ito di pronunziare la 
sua s n'cnja sarebbe pronunziare, come 
d.ff-se Rfuher, aecanlo aìlat decadenza 
delìimpfrii !a decadenza <*eììa nazione. 

« Voi parlaste, » ha detto Rotiher, 
e d'un voto di decadenza, io non lo at 
tacco, io mi vi sottometto, ma proba 
bìl mente non avrei e la prelesa di pro
nunciare la decadenza della Dazione! Se 
la n:>zìone vuol fir ritorfio a voi, essa 
non ha d'uopo d l̂ vostro assenso: ò 
padn'na, è sovrana. 

€E padrmiJ, è sovrana, e tutti deg 
giono chinarsi dinanzi a lei.... JE qua 
lunque m il potere ch'essa fonda, mo
narchia 0 fî pubbliCiì, quella che attac 
clieranno il potere cosiituìto da essa 
saranno dei ven fazio;̂ ù • 

Il .?otr deplora la sospensione per 
quindici giorni '̂ el Pays folcendo notare 
che l'epoca dell'anno novello i;ra î lire 
volte scelta per atti di clemenza, e che 
il Ptujs, tuttocbè organo bonapartista, 
era fra i p;ù valenti sostcniUìri dti 
selUnnalo. 

Motti gioriiali francesi iìparsoro la 
voce che il sig. Bi.urgoing volys^e dì 
mettersi dal suo post) all'As;->enibUìa : 
questa notrzm è mesiHia. 

l-H-AiÀ u . ^ . ^ j - • j i - - f : i p - . * '.tjiijz ] ^ L ] : - ì T : t ì i : ^ r - — > r " L T T . i — ^ -
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Venezia, ii!6,—- Reiidila il. —. .— 
1 iì̂ '̂ fr'incili "-" •—-• 

m i a u o 26. ^ Benditi il, 76.10 70,20. 
? iO franchi %9.M. 
Sete. Continnano le domando ne

gli articoli lavorati, 
Moiie 24. — Sete. Affari discreti, con 

fermezza nei prezzi. 
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ESTHAZIONl DEL B. LOTTO 
VKNKZIA 
ROMA 
riBiazK 
NAPOLI 
TOBINO 
BABI 
PALEUMO 
MIÌ.ANO 

19. 
30. 

9. 
18. 
G4. 
40 . 
715. 
46. 

F9. 
15, 
CO. 
(io. 
6S, 
05. 
50. 
30. 

n. 
m. 
45. 
20. 
82. 
08. 
48, 
7. 

11. 
54. 
70. 
31. 
02. 
32. 
35. 
43, 

4. 
17. 
27. 
27. 
70. 
39. 
78. 
06. 1 

PABIGI, 2fi. - 0 laff fu nominato 
Gran cordone d'il 1 It̂ giont', d'onore. 

Duo iicgr. t rìi ded'AmbasrJiila russa. 
furono nonìinaii uffic ali _ dello slesso 
ordine, 

Lo sgtdo fa crescere le acque dei 
fiumi. 

PARIGI, S7. — VUnion annunzia cbe 
la Iigi»a di IKdì'di.r, anib.iscialore di 
Germania a Gusiuniinopoh, albraccìò il 
calvo UcìAmo. 

Si rassicura cbe slamane il Consìglio 
("fei ministri tral'ò la queglione di sa
pere se lì min stero HI e p^esentf'rà ÌÌÌ 
tallo d;n:uìzi ìdrAs^tinib'ea nel giorno 
5 g^̂ onaio. 

PIliTilOBUKGO, -m. ~ Un ukase ri 
conosce la niulaLiii mentale del Gran
duca Nicola CtnìlanUiiovits^ e lo pone 
Sotto la curatela di sut̂ t padre 

l>fil ^\inm York Citi/ Cìepcr del Sjid Ame* 
ricii. l*'cco clic anello le nostre manìfattur» 
jnciJinìociano a prfM)der credito all'estero;. 
quelle però si soltoinlfnido clic hanno me
riti tali da essere preterite alle altre. Le 4) 

PiUoie Antigònnrroiclie 
di OTTAVIO GALLE ANI.. ' 

di Milano , 
che da viirli iinnì soao usalo nelle Cliniche 
e dai SititooQmi di tìcrliuo, ora acquistano 
gran voga in tu tic Io Amori che. cs.se 11 do 
stalo ricJdeste da varj fariniiclsli di Nuova-
York e Nuova Orleans, che de irò i felici 
risultali ottenuti dulia spedizione d'assaî go =" 
del tSfìT, ne It'ccvo ;\[ (;̂ tt!S<n%3it cospicua, 
domanda, onde sopperire alle esisenae d«i 
njfldicf locai). 

Contro vaglia postale di L. 8 *4«» la sca
tola si spediscono franche a domicilio. 

Michĉ  hi X \\\ a l l ' .4v4i5c * Ó a l l c a -
III è già molto conosciuta, non solo dai 
noi HJrt in tuli') ift principali Gitlà. d'Etiropa 
ed in molle d'Aiìioriua, dove la Tt^ln W^X-
IcitBftl è rìccri-atissinui e quasi comiuie. E 
bene povò l'avvorlìve comft vuoile altre Tele 
sono poste in eircolazìoiie, che hanno tudla 
a che fan-' colla Tela Ui\l\ a » i e d'ar
nica no portano il sola nomî  Ed nifatti 
applicate, coni" qunllaOrtllcaafci, sui caU-
vecchi u^duvhiiemi, ocdil dì pcrnico. asprRzi 
ze della cute e li'a.spiraKÌone ai piedi, sulle 
ftiritfi, con tastoni, a?r<̂ z;iorii nevralgiche a-
seiaLiche, non hanno altra azione che quelle 
del CfTi.tlo conituKv Ed è perciò cbe la T e l » 
« i r AB-Bttî i» d a l *n%«i ha ncqmstalo Ix 
popò Iti rila che gode, e che si fa sempre 
magî inre: 

prezzo li. a scheda doppia; franco di 
posta a domicilio L .fl,*̂ (>, 

di i»saui&i';voli .SMB*ri»;;;iftij 

di domandare sempre e Bii<kai w^.^Vittwv'^ 
I cine la Tida vcs'a CJalleunf i\\ Milano. 

La medesima, oltre la firma del preparatore 
viene controso^nnta con un timbro a ĵ ecco; 
0. Gftllcani, Mllnm, 
(Vedasi Dichiarazione della Com missione Uf-

fleiaie di Perfino 4 ago.sto 1809). 
I»rttIllB)fif^ iìliu Dicrry di Ocrlia» 

contj'O la Ni»vfl3tà presso la stf)s.sa fanaa-
cia ; costa L. '1, franco L. 4 SO a mezzo 
po,̂ tale. 

fi*Iiaol4> naHdii«rlc,dott.CEpLlU, prezzo 
L. J» la scatola; franche L. 5 «O, idem. 

Pillole'! .'l>«Oo»B»iE*i'Atda9l, porg-ua-
Lire le Emmorroidi ed L dolori Rciimatic 
anche di vecchia data. Ogni scatola l,. 9 
franco L. '• .80. 

Patinata i%i«llcBiioi'i'«»iflnSi« per cu
rare e prevenire queste infemiifà; guarisce 
fnroncoli,_ bitorzoli, pnirigine, indurimenti 

landiilari e scrofole, ridona e conserva la> 
ianchezza della pelle. Vaso L. 3, Franco 

S*ev c'ii>saio(I<:» e jK'aa'nnxIa dc/^ll 

el i» v!ìslti%«Ti» a«i«|i« p e r «na lattif^ 
vdi4 î*4*i% o iiiciUaiiDc «onfijiilto «on 

La delta Formarla è fornita di tutti i ìii^ 
medi <;hepossow) occorrere in qtmlumiuG sartaf 
di mnlntiu\fi ne fa spediziùne ad o(}>ii richùi' 
sta, muniti, se m ricluedc, am-ha di consigliti' 
medico, contro rimessa di va.fjlia postale. 
Scrivere Lilla fi^'ufiiiiatila "i^^ di Oita«.^ 

v3o #iM»l5<Ni9iS, T l a MeravijgrU.^. 

Si vende in PADOVA alla farmacia del 
' lini versila ed a quelle di Sani, Zanettî  
Pernardi e Diirrr, Partile, Fraucesconì, Ou*.̂  
sparini ed ai Mfignzzino di (iroghe Pi'anerf 
e Mauro. - Viconza: a le farmacìe Valeri, !fla--
jolo, Scĵ â e Delta Veeeliia. - lìassano; Ka--
bris, Cihirurdi e lìiddassarc. - Mira: Robert̂  
Ferdinando. - UovÌ!>n: GafTagnoli, Diego e 
Gamharoni. - Treviso; inanelli, Mi[li(inì,'Bn--
vio, \^i^ Favori b fratt'lli Dindoni, - Legnav. 
go. Valeri e Di Stefano. - Adria: Bru.scam. 
Giuseppe, - Serra vai hi: De Marchi Francê -
Bco: - badia: Bisaglia. - Kste: Negri Ev;m* 
gelisUi ed in tiitfc io oiUf» presso le prima
rie Vurmacuì. 

I 

m 
'̂ s \\ î oltore nnHlico Gav. BUVITSFA 

de Dallaus richiamato a Padova 
per lina euia inipnrtante,sì fermerìi ancora 

questa Città per qualche giorno. 
uioro che volessero approfillaro doJi'oc-

elisione per fuvsi gniirive, potranno dirlsC'rsi 
subito in 3-880 

"Via Mag-giovii al N. 1423. 

\x\ 
C> 
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SPI^TTM:OLI 

di'l uuiCfc-ir»' IL Verdt. — Oru 8. 

Si MìiZn. ni; nei Ciiuo fqui:'èire di 
rasS'D, — Ojf. 8. 
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IlCnns^glip AnirnmistT'ativo 

[)EU.A CASA 1)1 U1*;É)VI;R0 IN PAJ)()VA 

che uvWoùwrno inranlo !OMUIOM3 gìî l̂n ViiV" 
Msò 19 Diconibni IK74 N. 1790 t̂ er In ibr-
'tìitura (tri pann-u (IrlU* pasto occt^rrihìli al 
KiidclrKo ttìlituld nni 1^ r> rìmnsr ttfJiberu-
lai io il tììg, Andrea SacrJii'llo w\ ribasso i\v\ 

m«li d^r f 11 cani M; « OIĤ  il I n ni no per Jo 
ofl'erte di inig iuria (/r;/ venivsiuio sjura iillc 
ore l:à'mi ritlianf̂  drì 29 l)it̂ (̂ nibre coriente. 

Taduva, 2i Dì-cnilue 1^71, 
il Pn^sidentf? -

ì-^81 UOi.lH.N 

WFtvî TJj î t̂,tì̂ -lWL:ivP:f ra'̂ :::̂ ì«'!P» VA'Viltt^^ 
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